
DELIBERA DELLA GIUNTA CAMERALE ADOTTATA NELLA SEDUTA DEL 26 
FEBBRAIO 2026

OGGETTO: Atto di indirizzo su sospensione diritto annuale per le imprese colpite da 
calamità naturale nel periodo gennaio/febbraio 2026

Presenti: 
NOME RUOLO PRESENZA

Falbo Pietro Alfredo Presidente SI

Borrello Fabio Componente SI

Cugliari Antonino Componente NO

Nisticò Saverio Componente SI

Noce Emilia Componente SI
(da remoto)

Romano Rosalinda Componente SI

COLLEGIO REVISORI CONTI

NOME RUOLO PRESENZA

Minervini Carmelina Giuseppina Presidente NO

Argirò Antonio Componente NO

Pennisi Paolo Giannantonio 
Lorenzo

Componente NO

Svolge le funzioni di segretario della seduta il Segretario Generale, Dott. Gregorio De Vinci,
coadiuvato dai funzionari camerali.

Il Presidente, in via preliminare, relaziona in merito ai gravi ed eccezionali eventi 
metereologici che hanno colpito i territori della Camera di Commercio, a partire dal 18 
gennaio 2026, a seguito dei quali il Consiglio dei Ministri, nella seduta del 26 gennaio 2026, 
ha dichiarato, per dodici mesi, lo stato di emergenza. Successivamente, il Dipartimento della 
Protezione civile nazionale ha adottato le Ordinanze n. 1180 del 30 gennaio 2026 e la n. 1181 
del 17 febbraio 2026 prevedendo diverse misure straordinarie per fronteggiare le emergenze e 
gli effetti dannosi delle predette calamità naturali.
Il Presidente richiama la funzione principale delle Camere di Commercio che è quella di 
svolgere, nell'ambito della circoscrizione territoriale di competenza, funzioni di interesse 
generale per il sistema delle imprese, curandone lo sviluppo nell'ambito delle economie locali
e che, pertanto, è doveroso da parte dell’Ente dare un segnale forte alle imprese colpite dalle
calamità naturali, esprimendo vicinanza e interessamento ai loro bisogni, mediante una 
sospensione del diritto annuale dovuto per l’annualità in corso.
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A tal proposito, il Presidente richiama provvedimenti del medesimo tenore, adottati a livello 
statale dal Governo che nella seduta del 18 febbraio 2026 ha approvato un decreto-legge che 
introduce interventi urgenti per fronteggiare l’emergenza provocata dai suddetti eventi 
calamitosi, prevedendo, tra l’altro, la sospensione dei termini relativi agli adempimenti e ai 
versamenti tributari e contributivi, oltre alla sospensione dei mutui e dei premi delle 
assicurazioni obbligatorie. Analoghi provvedimenti sono stati, altresì, adottati dalle Istituzioni 
locali, quali, ad esempio, il Comune di Catanzaro, che con la Delibera di Giunta n. 112 del 
19/02/2026 ha impartito apposito atto di indirizzo agli uffici competenti per la sospensione dei 
tributi/entrate patrimoniali comunali a favore della popolazione danneggiata dagli eventi 
calamitosi.
Nella fattispecie, propone, al fine di dare un segnale tangibile di attenzione verso gli 
imprenditori colpiti dalla calamità, in linea con le disposizioni nazionali e in deroga al 
suddetto Regolamento Camerale, di dare un maggiore sostegno alle imprese, concedendo, un 
differimento dei termini di pagamento, anziché la mera la riduzione delle sanzioni previste dal 
citato regolamento.
Al riguardo, propone di  sospendere per sei mesi il pagamento del diritto annuo, differendo la 
scadenza del 30 giugno 2026 al 31 dicembre 2026, per le imprese danneggiate ricadenti nei 
comuni inclusi nelle Ordinanze del Dipartimento della Protezione Civile, senza addebito di 
interessi e con applicazione della riduzione delle sanzioni nella misura prevista dall’art. 6 del
Regolamento camerale sul diritto annuale.
La misura di cui sopra è riservata alle sole imprese che ne facciano richiesta e che attestino di 
aver subito danneggiamenti da parte degli eventi calamitosi, sulla base delle risultanze della 
Protezione Civile. A tal fine, gli uffici della Camera predisporranno un apposito avviso e la 
modulistica necessaria per la presentazione delle richieste.

LA GIUNTA

VISTO il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche" e ss.mm.ii.;

VISTA la Legge 29 dicembre 1993 n. 580 recante il riordino delle Camere di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura e sue successive modifiche e integrazioni;

VISTO il Decreto Legislativo 25 novembre 2016 n. 219 recante “Attuazione della 
delega di cui all’articolo 10 della Legge 7 agosto 2015 n. 124 per il riordino delle funzioni e 
del funzionamento delle Camere di commercio industria artigianato e agricoltura”;

VISTO il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 16 febbraio 2018 recante 
“Rideterminazione delle circoscrizioni territoriali, istituzione di nuove camere di commercio e 
determinazioni in materia di razionalizzazione delle sedi e del personale” che istituisce la 
“Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Catanzaro Crotone e Vibo 
Valentia”;

VISTI, in particolare gli artt. 2 e 3 del citato D.M;
VISTO il decreto del Presidente della Giunta Regionale della Calabria n. 84 del              

1 settembre 2022 recante “Consiglio Camerale della Camera di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura di Catanzaro-Crotone-Vibo Valentia: Nomina Componenti e 
convocazione primo Consiglio (Art. 10 D.M. n. 156/2011)” e il successivo n. 61 del 16 ottobre 
2024 “Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Catanzaro Crotone e 
Vibo Valentia. Sostituzione consigliere (art. 11 D.M. n. 156/2011);

VISTA la delibera di Consiglio n. 1 del 3 novembre 2022 con cui si dà atto che si è 
insediato il Consiglio della Camera di Commercio di Catanzaro, Crotone e Vibo Valentia ed
eletto il Presidente;



VISTA la delibera di Consiglio n. 4 del 01 dicembre 2022 di nomina della Giunta 
Camerale;

VISTA la delibera di Giunta n. 2 del 20/01/2026 avente ad oggetto “Presa d’atto 
Decreto MIMIT del 17.12.2025 di nomina del Segretario Generale della Camera di 
Commercio di Catanzaro Crotone Vibo Valentia”;

UDITO quanto esposto dal Presidente;
TENUTO CONTO di quanto deliberato dal Consiglio dei Ministri, nella seduta del 26 

gennaio 2026 nel corso della quale, ha dichiarato, per dodici mesi, lo stato di emergenza;
VISTE le Ordinanze n. 1180 del 30 gennaio 2026 e n. 1181 del 17 febbraio 2026 

adottate dal Dipartimento della Protezione Civile Nazionale con cui sono state previste diverse 
misure straordinarie per fronteggiare le emergenze e gli effetti dannosi delle predette calamità 
naturali;

RITENUTO opportuno programmare azioni di sostegno alle imprese ricadenti nei 
territori colpiti dagli eventi calamitosi in considerazione della particolare situazione di disagio 
analogamente a quanto deliberato da altre Amministrazioni locali;

TENUTO CONTO di quanto emerso in sede di dibattito;
VISTO lo Statuto ed in particolare gli artt. 20 e ss. sulle competenze e funzioni della 

Giunta;

All’unanimità di voti palesi espressi dai presenti per alzata di mano;

DELIBERA

1) Di impartire atto di indirizzo agli uffici camerali per la sospensione del versamento del 
diritto annuale del corrente anno dal 30 giugno al 31 dicembre 2026 per le imprese 
danneggiate che ne facciano richiesta, ricadenti nei comuni inclusi nelle Ordinanze del 
Dipartimento della Protezione Civile, senza addebito di interessi e con applicazione 
della riduzione delle sanzioni nella misura prevista dall’art. 6 del Regolamento 
camerale sul diritto annuale;

2) Di dare mandato al Segretario Generale di porre in essere gli adempimenti 
consequenziali.

La presente delibera è immediatamente esecutiva ed è pubblicata all’Albo camerale a norma 
dell’art. 32 della legge n. 69/2009, nonché riportata sul sito camerale nella sezione 
“Amministrazione Trasparente”, Sottosezione 1° Livello Provvedimenti.

IL SEGRETARIO GENERALE
(Dott. Gregorio De Vinci)

   IL PRESIDENTE 
   (Dott. Pietro Alfredo Falbo)

Atto sottoscritto con firma digitale (artt. 20, 21, 22, 23 e 24 del D.Lgs. n. 82 del 07/03/2005 e 
s.m.i.)
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